
15 L.  10 S. Messa c/o Cappella Istituto Clinico Città Studi 

 Gruppo IV anno (V elem) dalle ore 17 
 

16 M.  21.00 Consiglio Pastorale (sala Aspes — via Jommelli 4) 
 

17 M.  9.30  Auletta Piccoli 

 15.15 Riunione S. Vincenzo (sala Aspes) 

 Gruppo II anno (III elem) dalle ore 17 
 
 

18 G. San Luca Evangelista 
 

 10 e 19 S. Messa con Adorazione Eucaristica  

 15.30  GRUPPO “A” (sala ASPES—via Jommelli 4) 

 Gruppo III anno (IV elem) dalle ore 17 
 

19 V.  9.30 Auletta Piccoli 

 Gruppo IV anno (I media) dalle ore 17 
 

20 S.   

21 D.  FESTA SAN LUCA 
10.30 S. Messa 

 

Mercatino Missionario 
 

Segreteria parrocchiale:                sanluca@chiesadimilano.it   
  tel   02 89050366    lunedì - venerdì   ore 10-12 e 18-19 
             

Parroco  don Attilio Anzivino 0289051232 - 3463275626       

     parroco.sanluca@gmail.com 

don Andrea Florio         0289050366 - 3381412632  andreagflorio@gmail.com      

don  Alberto Carbonari    3801959699 Pastorale giovanile 

don Simon           3400022839 

padre Giuseppe Moretti       3356186573 (coadiutore festivo) 

 
MERCATINO  

MISSIONARIO 
DOMENICA 21 OTTOBRE 
SUL SAGRATO DELLA CHIESA 

 

 

FESTA PER SAN LUCA 
 

 

Giovedì 18 ottobre 
 

  8 30  S. Messa per San Luca 
10.00  S. Messa e a seguire Adora-
zione     Eucaristica 
19.00  S. Messa per San Luca e a 
seguire Adorazione Eucaristica gui-
data fino alle ore 20.15 
 

Domenica 21 ottobre 
 

10.30  S. Messa solenne per San 
Luca (sono unificate le S. Messe 
delle 10 e 11.30) 
 

Mercatino Missionario sul sagrato della Chiesa 
 

Domenica 28 ottobre   
Ingresso del nostro nuovo Parroco don Attilio 

 

Processione  
con il Vicario Episcopale Mons. Carlo Azzimonti 

 

10.30  S. Messa solenne di immissione del nuovo Parroco  
(sono unificate le S. Messe delle ore 10 e 11.30) 
 

12.30  Pranzo comunitario 



 

 

Lettura del Vangelo secondo Matteo 13, 24-43 
In quel tempo. Il Signore Gesù espose ai suoi discepoli un’altra parabola, dicen-
do: «Il regno dei cieli è simile a un uomo che ha seminato del buon seme nel suo 
campo. Ma, mentre tutti dormivano, venne il suo nemico, seminò della zizzania in 
mezzo al grano e se ne andò. Quando poi lo stelo crebbe e fece frutto, spuntò 
anche la zizzania. Allora i servi andarono dal padrone di casa e gli dissero: 
“Signore, non hai seminato del buon seme nel tuo campo? Da dove viene la ziz-
zania?”. Ed egli rispose loro: “Un nemico ha fatto questo!”. E i servi gli dissero: 
“Vuoi che andiamo a raccoglierla?”. “No, rispose, perché non succeda che, rac-
cogliendo la zizzania, con essa sradichiate anche il grano. Lasciate che l’una e 
l’altro crescano insieme fino alla mietitura e al momento della mietitura dirò ai 
mietitori: Raccogliete prima la zizzania e legatela in fasci per bruciarla; il grano 
invece riponételo nel mio granaio”». 
Espose loro un’altra parabola, dicendo: «Il regno dei cieli è simile a un granello di 
senape, che un uomo prese e seminò nel suo campo. Esso è il più piccolo di tutti 
i semi ma, una volta cresciuto, è più grande delle altre piante dell’orto e diventa 
un albero, tanto che gli uccelli del cielo vengono a fare il nido fra i suoi rami». 
Disse loro un’altra parabola: «Il regno dei cieli è simile al lievito, che una donna 
prese e mescolò in tre misure di farina, finché non fu tutta lievitata». 
Tutte queste cose Gesù disse alle folle con parabole e non parlava ad esse se 
non con parabole, perché si compisse ciò che era stato detto per mezzo del pro-
feta: / «Aprirò la mia bocca con parabole, / proclamerò cose nascoste fin dalla 
fondazione del mondo». 
Poi congedò la folla ed entrò in casa; i suoi disce-
poli gli si avvicinarono per dirgli: «Spiegaci la para-
bola della zizzania nel campo». Ed egli rispose: 
«Colui che semina il buon seme è il Figlio dell’uo-
mo. Il campo è il mondo e il seme buono sono i figli 
del Regno. La zizzania sono i figli del Maligno e il 
nemico che l’ha seminata è il diavolo. La mietitura 
è la fine del mondo e i mietitori sono gli angeli. 
Come dunque si raccoglie la zizzania e la si brucia 
nel fuoco, così avverrà alla fine del mondo. Il Figlio 
dell’uomo manderà i suoi angeli, i quali raccoglie-
ranno dal suo regno tutti gli scandali e tutti quelli 
che commettono iniquità e li getteranno nella for-
nace ardente, dove sarà pianto e stridore di denti. 
Allora i giusti splenderanno come il sole nel regno 
del Padre loro. Chi ha orecchi, ascolti!». 

Il regno che il Signore è venuto ad annunciare, è già presente in mezzo a 
noi, anche se continuiamo a sperimentare le conseguenze del male. Alla se-
quela di Gesù, possiamo comprendere che il Regno di Dio non si impone 
con la forza e non cresce secondo i calcoli e le previsioni umane, ma è come 
il “granello di senape” e come il “lievito”. La Parola del Signore chiede esse-
re accolta, per portare frutto nella nostra vita: “Ciascuno di noi è chiamato, 
nella singolarità della sua persona e della sua storia individuale, a portare il 
proprio contributo per l’avvento del Regno di Dio. E’ questa la volontà del 
Signore, la sua grazia!” (D. Tettamanzi) 

 

 

GRUPPI DI ASCONTO DELLA PAROLA 
 

Proprio per rilanciare la proposta pastorale dei Gruppi di ascolto 
della Parola l’Arcivescovo stesso guiderà il primo incontro, la sera 

di mercoledì 17 ottobre alle 21, su Radio Marconi e  
Chiesa/TV. 
Tutti i Gruppi di ascolto della Diocesi si ritroveranno nelle case, 
come solitamente avviene. Ci si disporrà tutti in preghiera, seguen-
do le indicazioni del libretto Liberi per servire, si ascolterà la Paro-
la (ovverosia il racconto di Esodo 14,5-31) e l’intervento dell’Arci-
vescovo che quella sera sarà l’animatore di tutti i gruppi. Si proce-
derà poi nella discussione, come al solito, terminando con la pre-
ghiera. 

VEGLIA MISSIONARIA 
 

Come ogni anno in Duomo si celebrerà la Veglia Missionaria. L’appuntamento è 

per il 27 ottobre alle 20.45, a conclusione del mese missionario. Il tema 

è incentrato sul rapporto tra i giovani e il Vangelo. La missione è l’annuncio di 

una modalità diversa di vivere, di un fondamento grande che ci spinge, che ci fa 

amare ogni giorno di più anziché di meno. Portare un messaggio di questo tipo 

non è facile. Richiede fede, una passione grande, un’ansia di annuncio forte. 

Quest’anno per noi di San Luca la veglia è ancora più importante perché tra i 

partenti per le località più disparate del mondo ci sarà anche il nostro caro don  

Carlo. Tutti i partenti ricevono il crocifisso, segno dell’essere mandati, inviati 

nel mondo. Fra  pochi giorni infatti  don Carlo partirà per Cuba, dopo aver fatto 

in questi mesi studi sulla missione e della lingua spagnola. E’ importante essere 

presenti IN TANTI per fargli sentire la nostra vicinanza e il nostro affetto. Natu-

ralmente continueremo a sostenerlo nei prossimi anni sia moralmente sia mate-

rialmente. Il missionario ha sempre bisogno di sentirsi accompagnato, di avverti-

re il sostegno di una comunità. Anche il mercatino del 21/10 ci vedrà impegnati 

nel sostenere le attività del gruppo missionario e naturalmente anche quelle del 

nostro nuovo missionario nell’isola di Cuba. .  

In occasione della veglia verrà proposta la scelta del digiuno come segno di at-

tenzione e condivisione con le innumerevoli situazioni di disagio presenti nel 

mondo. Al termine della celebrazione il corrispettivo della cena verrà raccolto in 

Duomo per essere inviato alle Pontificie Opere Missionarie.  


